
CHE COSA CHIEDE

Nell’appello del 2005 il movimento BDS ha definito 3 obiettivi: 

1. La fine dell’occupazione e della colonizzazione israeliana di 
tutte le terre arabe, e lo smantellamento del Muro;
2. Il riconoscimento dei diritti fondamentali e dell’uguaglianza 
per i cittadini arabo-palestinesi di Israele;
3. Il riconoscimento del diritto al ritorno dei profughi palestinesi 
alle loro case e proprietà, come sancito dalla risoluzione 194 
dell’ONU.

PER I DIRITTI DEL 
POPOLO PALESTINESE 

BOICOTTAGGIO
DISINVESTIMENTO
SANZIONI

STRUMENTI DI PRESSIONE

• Boicottaggio delle aziende israeliane e internazionali complici 
delle violazioni e delle istituzioni accademiche, culturali 
e sportive che collaborano col sistema di oppressione dei 
palestinesi e sostengono la propaganda del regime israeliano;

• Disinvestimento dalle aziende israeliane e da quelle 
internazionali che sono complici delle violazioni israeliane  
e che da esse traggono profitto;

• Richiesta di sanzioni internazionali nei confronti di Israele, 
incluso un embargo globale sulla vendita di armi.

COSÌ

NON COSÌ

Il BDS conduce campagne strategiche 
concentrandosi su un numero limitato di 
obiettivi per ottenere il massimo impatto.

Il movimento internazionale nonviolento di Boicottaggio, 
Disinvestimento e Sanzioni (BDS), lanciato nel 2005 da oltre 
170 associazioni della società civile palestinese, agisce 
contro le politiche di colonialismo, occupazione e apartheid 
portate avanti da Israele. Si basa sul rispetto del diritto 
internazionale e sulla tutela dei diritti umani universali e si 
ispira alla lotta per l’abolizione dell’apartheid in Sudafrica.

Il movimento BDS è contro ogni forma di discriminazione 
razziale, politica, religiosa, di genere e rifiuta 
l’antisemitismo, l’islamofobia e ogni ideologia ispirata al 
suprematismo etnico o razziale. Non è contro i cittadini 
israeliani, ma contro le politiche del loro governo.  

Il BDS colpisce i legami di complicità, 
non le identità.



COSA PUOI FARE TU

• Informati sulle iniziative e sulle campagne di BDS Italia su 
sito web e social media. Iscriviti alla newsletter per ricevere 
info aggiornate;

• Usa il tuo potere di consumatore etico. Non acquistare 
prodotti e servizi di aziende israeliane e di aziende 
italiane e straniere che traggono profitto dal regime di 
oppressione dei palestinesi. Chiedi ai negozi di sospendere 
la commercializzazione di quei prodotti;

• Attivati nelle campagne BDS partecipando a azioni dirette, 
petizioni, invio di lettere, ecc.;

• Organizza iniziative BDS con altre persone solidali con i 
diritti dei palestinesi. Prendi contatti con il gruppo BDS nella 
tua città o contribuisci a creane uno.

Unisciti alla lotta del popolo 
palestinese per la libertà, 

la giustizia e l’uguaglianza!

CHI LO SOSTIENE

Sostengono il BDS movimenti sociali, sindacati, chiese e 
associazioni, (comprese organizzazioni ebraiche e israeliane), 
personalità internazionali tra cui i premi Nobel Annie Ernaux, 
Mairead Maguire e il compianto Arcivescovo Desmond Tutu, e 
altri come Angela Davis, Naomi Klein, Ken Loach, Judith Butler, 
Moni Ovadia.

In Italia hanno aderito all’appello BDS organizzazioni come FIOM 
CGIL, Pax Christi, l’ONG Un ponte per…

Amnesty International considera gli attivisti del movimento 
“difensori dei diritti umani”.

scrivici a 
bdsitalia@gmail.com 

seguici su 
bdsitalia.org 

facebook.com/BDSItalia 
instagram.com/bdsitalia 

x.com/bdsitalia

I  RISULTATI

Le campagne BDS sono molto efficaci e stanno raccogliendo 
importanti successi.

Grandi imprese multinazionali, come Veolia e Orange, si sono 
ritirate da attività implicate con le violazioni di Israele e grandi 
fondi di investimento hanno disinvestito da società israeliane e 
internazionali complici.

Decine di università in tutto il mondo hanno interrotto i rapporti di 
collaborazione con istituzioni accademiche e di ricerca israeliane 
complici dell’oppressione delle/dei palestinesi. 

Migliaia di esponenti della cultura e artisti internazionali e italiani 
aderiscono al boicottaggio culturale, rifiutando di partecipare a 
eventi in Israele o sponsorizzati da istituzioni israeliane.


